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menti lo inaerei.- dcm me affectiones inee, quibus refragari nequeo urgentibus ut 
b«o .̂ ^  virum bonum, quem rarissimum mundus habet, patrem meum 

amatissimum, litteris, quoniam absens voce non possum, frequens 
alloquar, tibi animi mei statimi indicem, mentem aperiam et quicquid 
ibi est tuo arbitrio subiiciam, expurgandum quod sordet, et quod 5

diritto civile ; e la terza quale scolare 
di Manuele Crisolora; sicché dovè con­
trarre amicizia col cancelliere fioren­
tino, di cui nella presente, durante la 
prima oppure durante la sua seconda 
dimora, qualora questa avvenisse prima 
della fine del 1390. Ma poiché non 
mancano indizi, come già avvertimmo 
in nota all’epist. I, che soltanto qual­
che anno dopo il 13 9 0  il V. comin­
ciasse lo studio di diritto, ne consegue 
ch’ egli ebbe opportunità di conoscere 
il Salutati soltanto nel 13 8 6 - 7 , allor­
quando insegnava, sedicenne, dialettica 
nello Studio Fiorentino, e che da allora 
in poi egli non aveva avuto occasione 
di vedere il maestro venerato. La 
presente, che presuppone un carteggio 
già da qualche tempo iniziato con il 
Salutati, allude pure al suo « pristinus
0 amor ». Quanto poi agli ulteriori 
rapporti fra Coluccio ed il V ., lasciando 
a parte la terza dimora del 13 9 8 -4 0 0 , 
rileviamo che se il V . veramente tornò 
a Firenze tra il 13 9 2  ed il 13 9 4 , 
come ci par lecito arguire, tale con­
gettura varrebbe a spiegare com’egli, 
incaricato dai petrarchisti padovani di 
esaminare le carte dc\VAfrica e prov­
vedere ad una conveniente pubblica­
zione, potesse aver a sua disposizione 
le note di Coluccio; ciò che risulta m a­
nifesto dall' « affinità innegabile del 
« cod. Gudiano Lat. 65 di Wolfenbùttel 
« [recensione del V .] con il cod. Lau­
ti renziano X X X III 35 [esemplare del 
« Salutati] e dai vari scoli comuni ad
* entrambi » (cf. N. F e s t a ,  L 'A frica , 
edizione Nazionale delle opere di F. P e­
trarca, Firenze [ 19 2 6 ] , pp. u i  e l u i ) .

L ’edizione V erg e ria n a  d e ll’ A frica  fu 
oram ai com piuta nel 1 3 9 8 , ch ’è  la 
data del codice A sh burn h am  1 0 14 ,  
e probabilm ente anche prim a della fine 
del 13 9 7  (cf. epist. L X X X I I ) .  A  propo­
sito del contenuto della le ttera  pre­
sente, quantunque le parole con cui 
il V . descrive  il suo stato  m o r a l e  
forse non vad an o  o ltre  il costum e 
delle cerehie le tterarie  del tem po, de­
dite a lla  lettura ed alla im itazione di 
Seneca, g io v a  ricordare che proprio al 
suo periodo bolognese s’ ascrive  la com ­
posizione della com m edia Paulus: Ad 
iuvenum mores corrigendos, pubblicata 
da R . M u l ln e r  in IViener Studien, 
X X II ,  19 0 0 , p. 2 3 2  sg g ., e da A m a lia  
C . P ie r a n t o n i ,  Pier Paolo Vergerio 
seniore; in appen dice: Paulus, C hieti, 
19 2 0  (cf. W . C re iz e n a c h , Geschichte 
des tiene reti Drarnas, H alle , 18 9 3 , I, 
p. 534  sgg. e C . B is c h o f f ,  Studien 
711 P. P. Vergerio detti Aelteren, in 
Abhandlungen Titr mittleren und nene- 
ren Geschichte, H eft 1 5 ,  B erlin , 19 0 9 , 
p. 88 sgg .). I l N o v a t i  ( Epistolario 
cit., voi. I I ,  p. 2 7 7 )  e lo Z o n t a  (F ran ­
cesco Zabarella, P ad o va 1 9 1 5 ,  p. n )  
ritengono che tra il 13 8 9  ed il 13 9 0  
il V . abbia accom pagn ato lo  Zabarella 
alla corte pontificia, quantunque lo 
Zonta soggiu nga che a nessuno dice 
« quando ciò  sia avven uto  ». In  realtà, 
il prim o v iag g io  dello  Zabarella in 
com pagnia del N o stro , v ia g g io  cui il 
V . allude n e ll’ epist. C X X X V I I I ,  ebbe 
luogo nel 139 8  (cf. le  epist. L X X X I I I -  
L X X X V I )  e  non risulta neppure in 
quella circostanza che il V . abbia in­
com inciato il v iag g io  da Firenze.


